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Pulizia della pista esistente e taglio di piante vetuste e seccagginose site in agro del

comune di Bortigali, loc. Funtana ‘e Mesu. Comune: Bortigali. Proponente: Sig.

Pasqualino Sussarellu. Direttive regionali per la valutazione di incidenza ambientale

(V.Inc.A.), deliberazione n. 30/54 del 30.09.2022. Procedura di Valutazione di

Incidenza ex art.5 DPR 357/1997 e s.m.i (Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Sig. Pasqualino Sussarellu c/o Geom. Salvatore 
Zoroddu
lostudio.studioassociato@pecimprese.it
e p.c. 01-10-32 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Nuoro
e p.c. 04-02-32 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna centrale
e p.c. Comune di Bortigali

In riferimento all’istanza per l’avvio della procedura in oggetto pervenuta a codesta Amministrazione in

data 17.07.2024 (prot. D.G.A. n. 22517 di pari data), esaminata la documentazione integrativa trasmessa

in data 20.09.2024 (prot. D.G.A. n. 28397 di pari data), si rappresenta quanto segue.

Sulla base di quanto riportato nei documenti allegati all’istanza, la proposta in progetto, ubicata nel

Comune di Bortigali in loc. “Funtana ‘e Mesu” in terreni compresi nella  Sottozona E5 – Aree agricole ad

 del P.U.C. vigente e identificabili da un punto di vista catastale al Foglio 28, mappali 29 euso marginale

30, consiste nei seguenti interventi:

• taglio selettivo di n. 6 esemplari arborei di roverella aventi diametro di ca. 80 cm (mappale 29);

• pulizia della pista esistente/rimozione del sottobosco al fine di consentire il passaggio dei mezzi

preposti al taglio (mappali 29 e 30).

Il terreno oggetto della proposta non è mai stato interessato da interventi di miglioramento fondiario. Il

Proponente dichiara che il legnatico ricavato verrà utilizzato per l’uso domestico e che i lavori preliminari

prevederanno “la rimozione della cotica superficiale attualmente vegetante nelle aree in cui verrà realizzata

l’opera. Questa verrà accatastata ai bordi del cantiere e quindi stesa nelle zone in cui l’azione dei mezzi

”.meccanici hanno modificato e danneggiato la cotica esistente, consentendo la rapida ripresa vegetativa
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Le opere previste ricadono all’interno della ZSC “Catena del Marghine e del Goceano” (ITB011102), in un

settore per il quale è segnalata la presenza dell’habitat 9330 – “Foreste di ”; il settoreQuercus suber

presenta inoltre idoneità faunistica potenziale per numerose specie faunistiche di interesse comunitario, tra

le quali si citano fra gli uccelli , Accipiter gentilis arrigonii Scolopax rusticola, Turdus merula, Turdus

, fra i chirotteri , philomelos, Turdus viscivorus, Garrulus glandarius Barbastella barbastellus Rhinolophus

e fra gli invertebrati ferrumequinum Cerambyx cerdo.

Premesso quanto sopra, si rappresentano le seguenti considerazioni in relazione alla proposta progettuale

in oggetto:

• il Servizio scrivente con la nota prot. D.G.A. n. 27071 del 09.09.2024 ha comunicato la necessità di

acquisire alcuni chiarimenti/integrazioni. Le integrazioni trasmesse dal Proponente (prot. D.G.A. n.

28397 del 20.09.2024) rispondono alle richieste in maniera parziale, non riportando la localizzazione

puntuale degli esemplari arborei selezionati per il taglio e il rispettivo stato fitosanitario, aspetti utili a

comprendere i rapporti spaziali e dinamici fra questi e il contesto ecologico. A tal riguardo si

evidenzia come la vegetazione interessata dalle operazioni di taglio possa partecipare alla

definizione strutturale dell’habitat 9330, censito nei mappali interessati dalle attività. In aggiunta, non

si può escludere la potenziale presenza nei siti d’opera di ulteriori emergenze naturalistiche, per le

quali si reputano necessari approfondimenti di campo alla scala di dettaglio;

° l’analisi del vigente Piano di Gestione della ZSC approvato con Decreto n. 22 del 28.02.2008,

mostra come l’obiettivo specifico di conservazione definito per i boschi di “preservare una

” preveda, tra le altre finalità, la tutela degli albericopertura boschiva di grande estensione

vetusti; la previsione di abbattimento di esemplari arborei vetusti di cui alla presente proposta

si pone in contrasto con il citato obiettivo di conservazione;

• la proposta è altresì riconducibile a fattori di pressione/minaccia indicati nel citato Piano di Gestione

della ZSC, quali l’eliminazione di alberi vetusti, i tagli in ambienti boschivi/di macchia e la pulizia del

sottobosco (quest’ultima pressione inserita anche nel Formulario Standard del sito agg. 12/2023,

cod. B02.03 – Rimozione del sottobosco);

• l’intervento in progetto risulta non coerente con le previsioni del P.U.C. vigente per l’area in esame,

ai sensi all’Art. 50.5 delle N.T.A. - . A tal riguardo siSottozona E5 – Aree agricole ad uso marginale

riporta uno stralcio dell’articolo citato: “Sono aree marginali per l’uso agricolo nelle quali è ravvisata l’
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 […] esigenza di garantire condizioni di stabilità ambientale. L’orografia del terreno, con pendenze

che vanno dal 50% al 100%, impediscono un uso diverso da quello di intensificazione forestale. Date

le caratteristiche geomorfologiche e pedologiche il rischio di degrado ambientale e di erosione del

suolo è molto alto. Non sono consentite opere di deforestazione e modificazione dell’assetto naturale

. Il deflusso naturale delle acque meteoriche e il regime delle acque di scorrimento indel territorio

superficie non devono essere alterati. In tali aree deve essere previsto un uso esclusivamente

 […]”.forestale favorendo la ricostituzione del sottobosco

Sulla base di quanto sopra rappresentato, si ritiene di non potere escludere incidenze significative dirette e

indirette su habitat e specie e sull’integrità dei siti Natura 2000 in questione, pertanto gli interventi di cui

alla presente proposta dovranno essere sottoposti al procedimento di valutazione di incidenza appropriata

(Livello II della V.Inc.A.).

Lo studio di incidenza, da redigersi conformemente alle Linee Guida Nazionali per la Valutazione di

Incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE "HABITAT" articolo 6, paragrafi 3 e 4 (GU Serie Generale n.303

del 28-12-2019), e alle Direttive approvate con D.G.R. N.30/54 del 30.09.2022, ad opera di professionisti

con esperienza specifica documentabile in campo naturalistico ed ambientale, dovrà contenere tra l’altro i

seguenti approfondimenti e analisi:

1. caratterizzazione dell’assetto floro-vegetazionale e degli habitat di interesse comunitario presenti

nelle aree di intervento, documentati a seguito di adeguati rilievi  e comprensiva di un reportin situ

fotografico degli esemplari arborei da rimuovere, e rappresentazione cartografica degli stessi

elementi in adeguata scala di dettaglio con sovrapposizione delle previsioni di progetto;

2. caratterizzazione della fauna di interesse comunitario presente nei siti previsionali di intervento;

3. valutazione degli impatti diretti e indiretti sugli habitat, sulle specie di interesse comunitario e sull’

integrità del sito della Rete Natura 2000 interessato;

4. individuazione di adeguate misure di mitigazione.

Il presente parere viene rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. ed è fatto

salvo ogni altro parere e/o autorizzazione previsti dalle normative vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.
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Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio

(ex art. 30, comma 4 L.R. 31/1998)

Sergio Deiana

Siglato da :

VALENTINA GRIMALDI
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